
POLITICA INTERNA 

Alessandro Natta 

ConlaCcc 

Rinviato 
a domani 
il Ce del Pei 
ara ROMA . -Tutti I comunisti 
esprimono ad Alessandro 
Natta l'augurio fiducioso per 
un suo pieno ristabilimento e 
per il suo rapido ritorno alla 
normale attività». È il messag
gio rivolto al segretario del Pei 
al termine di una riunione dei 
membri della segreteria e del
la direzione del partito pre
senti ieri a Roma. Nel corso 
della riunione - presieduta dal 
vicesegretario Achille rocchet
to - si è registrato con soddi
sfazione il decorso favorevole 
e positivo della malattia che 
ha colpito Alessandro Natta e 
Il deciso miglioramento delle 
sue condizioni, confermato 
dall'ultima relazione del colle
gio medico. In questi giorni -
informa un comunicato - nu
merosissime sono state le ma
nifestazioni di solidarietà e dì 
augurio pervenute al segreta
rio da parte di autorità e per
sonalità del mondo politico e 
culturale, di semplici cittadini. 
A tutti va il ringraziamento del 
Pei, che si estende ai medici e 
al personale del Policlinico di 
Perugia, alle forze dell'ordine 
Che si sono prodigati e si pro
digano al meglio per garantire 
à Natta una perfetta assistenza 
e la massima tranquillità. 
Grande - rileva il comunicato 
- è stata la partecipazione di 
affetto delle organizzazioni e 
dei militanti del partito da tut
ta Italia; esemplare la presen
za e la dedizione del compa
gni dell'Umbria. All'augurio 
dei comunisti a Natta si ac
compagna l'impegno a conti
nuare ed intensificare il lavo
ro, in particolare quello per le 
imminenti elezioni ammini
strative, per il successo delle 
liste comuniste, nel quale il 
segretario del Pei era diretta
mente e intensamente impe
gnato. La riunione del Comita
to centrale, convocata per og
gi, è stata aggiornata di 24 
ore, dopo l'atteso scioglimen
to della prognosi da parte dei 
medici che curano Natta. Il 
Ce, quindi, si nunirà domani 
alle ore 9,30, con lo stesso or
dine del giorno (sarà aperto 
da una relazione di Aldo Tor-
torella). I lavori proseguiran
no nella giornata di giovedì. 
Con il Ce è convocala anche 
la Commissione centrale di 
controllo, la cui nunione era 
stata programmata per il 9 
maggio. Al termine della riu
nione di ieri in Direzione, Gian 
Carlo Pajetta nspondendo alla 
domanda di un giornalista ha 
detto che non è stato fatto al
cun accenno a ipotesi di costi
tuzione di organismi provviso
ri di reggenza della segreteria. 

Oggi si scioglie la prognosi 

Il segretario del Pei dovrebbe 
lasciare l'unità coronarica 
per la terapia semintensiva 

Calorosi messaggi di auguri 

È stato a lungo con la moglie 
Lo hanno visitato Occhetto 
e i tre segretari dei sindacati 

Natta contìnua a migliorare 
Alessandro Natta sta meglio. Oggi i medici scio
glieranno la prognosi e lo trasferiranno dall'unità 
coronarica in una cameretta poco distante del po
liclinico di Perugia. La relazione del collegio dei 
sanitari parla di «buone condizioni generali» e di 
«una ulteriore evoluzione favorevole». Natta si è 
incontrato l'altro ieri con il vicesegretario del Pei 
Achille Occhetto e con la moglie Adele Morelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GAMELLA MECUCCI 

wm PERUGIA. Dopo due gior
ni, i medici hanno abbando
nato l'abituale cautela e non 
nascondono più il loro ottimi
smo: le condizioni di salute di 
Alessandro Natta migliorano 
con il trascorrere delle ore. 
Ha passato una notte tranquil
la e, poco dopo il risveglio, ha 
parlato lungamente con la 
moglie Adele che racconta 
sorrìdendo: «L'ho trovato 
molto soddisfatto perché è 
riuscito a farsi la barba da solo 
e perché i sanitari gli avevano 
comunicato che finalmente 
avrebbe potuto mangiare. Mi 
ha detto che aveva un buon 
appetito». Il menù del pranzo 
non è entusiasmante: semoli
no e pollo, ma al segretario 
del Pei fa piacere questo lento 
ritorno alla normalità, dopo 
48 ore di assoluta immobilità. 

Il dottor Notaristefano, che 
lo ha seguito sin dall'inizio, 
racconta cosi la permanenza 
del segretario del Pei nell'uni
tà coronarica: «È proprio un 
paziente modello. Sereno, 
tranquillo, disponibile e recet
tivo a ogni consiglio medico*. 
Della stessa opinione anche 
l'infermiera caposala: «Non 
avevo mai trovato un malato 

tanto gentile». 
Natta si è comportato sem

pre così, anche subito dopo 
l'infarto. Quando è stato cari
cato sull'autoambulanza in 
preda ai dolori ha avuto la for
za di scherzare con alcuni 
compagni che lo erano venuti 
a salutare. Poi verso le 18 dì 
sabato aveva conversato bre
vemente al telefono con la 
moglie, dicendo di non 
preoccuparsi e invitandola a 
non spostarsi. Adele Morelli, 
però, ha deciso di venire 
ugualmente a Perugia. È arri-
vata domenica mattina alle 
dieci ed è rimasta per due 
giorni vicino al marito. Pas
sando ore e ore in una camera 
accanto all'unità coronarica. I 
medici le hanno consentito di 
vedere più di una volta il mari
to, anche per lunghi periodi. 
•La moglie e la figlia di Natta -
spiegano i sanitari - sono cosi 
affettuose ed equilibrate che 
la loro presenza vicino al ma* 
lato non solo non gli provoca 
stress, ma gli solleva il morale, 
gli fa bene». 

Il segretario del Pei del re
sto ha accollo con piacere tut
ti quelli che hanno potuto In 
questi due giorni vederlo e sa

lutarlo. Con Achille Occhetto, 
arrivato domenica mattina, ha 
parlato per qualche minuto di 
politica: «Mi ha raccontato -
ha detto io stesso Occhetto - i 
suoi ultimi comizi, osservando 
che tutte le manifestazioni 
erano andate bene. Molta 
gente e parecchio entusia
smo. Mi ha invitato a prose
guire il lavoro, ci siamo scam
biati qualche opinione anche 
sull'eventualità di decidere 
uno slittamento del Comitato 
centrale». E ad Antonio Pizzi-
nato, che è passato a salutar
lo, insieme a Marini e Benve
nuto, Natta ha chiesto infor
mazioni sulla marcia della pa
ce organizzata dal sindacato. 
«Beato te che puoi andare -
ha detto al segretario della 
Cgil - marcia anche per me». 
Qualche battuta politica l'ha 
scambiata anche con Renato 
Zangheri, arrivato Ieri mattina, 
poco dopo Renato Sandri. 

Ogni volta - raccontano i 
medici - che siamo entrati 
nella sua stanza per dirgli che 
c'era qualcuno, ha sempre n-
sposto che era felice di riceve
re visite. Siamo stati noi che 
abbiamo cercato di mettere 
un freno, per evitare che si af
faticasse troppo. Ma Natta, da 
buon conversatore qual è, ha 
scambiato battute con tutti: 
sanitari e infermieri. La matti
na di domenica, appena sve
glio, ha augurato a chi io assi
steva un buon l'Maggio e, su
bito dopo, cercando di npri-
stinare una sua vecchia abitu
dine, ha chiesto di poter leg
gere i giornali. Non glielo han
no concesso. 

Ieri mattina, quando i medi
ci gli hanno comunicato che 

presto avrebbero sciolto la 
prognosi e che avrebbe dovu
to restare in ospedale un'altra 
decina di giorni, ha osservato: 
•Dieci giorni? Ma non saranno 
troppi?». La voglia di tornare il 
prima possibile a casa, di ri
prendere le sue attività nor
mali tiaspare da tutti i racconti 
di chi Io ha avvicinato. E che 
potrà recuperare tutte le forze 
io assicurano anche i sanitari 
e gliello augurano tutti t mes
saggi che in questi giorni sono 
arrivati al policlinico di Perù-
già. Quello del presidente del
la Repubblica Cossiga, il cor
diale telegramma di Craxi 
(•Spero che ritomi presto al 
tuo lavoro») e la premurosa 
telefonata di Sandro Pettini. 
Impossibile fare l'elenco di 
tutti coloro che si sono diret
tamente interessati allo stato 
di salute di Natta. Dai segretari 
degli altri partiti, ai tanti com
pagni delle sezioni, alla gente 
comune che è venuta di per
sona ad informarsi. 

Davanti alla porta di vetro 
che separa l'unità coronarica 
dal reparto di cardiologia, in 
questi giorni c'è stata sempre 
una piccola folla che chiede
va: «E vero che sta meglio? Al
lora ce l'ha fatta?». Una gran
de manifestazione d'affetto è 
venuta anche da Gubbio. Sa
bato sera la gente ha riempito 
la piazza al comizio che 
avrebbe dovuto tenere Ales
sandro Natta. Quando il se
gretario della federazione di 
Perugia, Remigio Palini, ha 
spiegato il perché della sua 
assenza e gli ha augurato una 
pronta guarigione, c'è stato 
un grande applauso. Caldo, 
commosso. 

Il medico spiega 
perché si tratta 
di infarto leggero 
wm PERUGIA. Il dottor Anto
nio Notaristefano ha visitato 
Alessandro Natta subito dopo 
il suo ricovero al Policlinico di 
Perugia, insieme al collega 
Pietro De Ciuceis, ha diagno
sticato ('«ischemia della parte 
inferiore del cuore di dimen
sioni ridotte». È a lui che chie
diamo di spiegarci che cosa 
significa questa definizione. 

Il cuore - dice Notaristefa
no - è irrorato da due corona
rie, attraverso queste passa il 
sangue che arriva ai tessuti. 
C'è la coronaria di sinistra e 
quella di destra. Quest'ultima 
è la meno importante, perché 
irrora una porzione più ridotta 
del muscolo cardìaco e cioè 
la parte inferiore e posteriore 
del ventneoto sinistro e una 
parte di quello destro. Nel ca
so di Natta c'è stata una trom
bosi dell'arteria destra che ha 
provocato un infarto della 
parte inferiore del ventrìcolo 
sinistro. Una lacerazione, una 
sorta dì ferita, che per fortuna 
è stata piccola. La necrosi del
le cellule è quindi ridotta. 

Adesco a che stadio di evo
luzione è la malattia di 
Natta? 

Quando si interrompe l'irrora

zione sanguigna a causa della 
chiusura (trombosi) dell'arte
ria, inizia la morte delle cellu
le. Poi la necrosi cessa e co
mincia la cicatrizzazione. Ec
co, il cuore dell'on. Natta è 
ora in fase di cicatrizzazione. 

Perché occorrono 48-72 
ore per aclogUere la pro
gnosi? 

Quando c'è un infarto, il perì
colo più grosso si corre nella 
prima ora. Poi i pericoli dimi
nuiscono. Si stima che dopo 
72 ore si siano sensibilmente 
ridotti e a quel punto, se non 
interviene niente di nuovo, si 
scioglie la prognosi. 

Quanto durerà la degenza 
e poi la convalescenza? 

Resterà ricoverato un'altra de
cina di giorni, poi potrà usci
re. 

Non dovrà sottoponi più 
allo stress della vita politi
ca? 

Sull'infarto ci sono molti luo
ghi comuni che recenti studi 
hanno però spazzato via. Il ri
torno all'attività normale è 
spesso preferìbile a un riposo 
forzato e non desiderato. 

E le sigarette? 
Quelle Con. Natta se le dovrà 
propno scordare. • G.Me. 

Il lavoro di segretario 
piìji ventitré comizi in due mesi 

ENZO ROGGI 

• • PERUGIA. Dopo tre gior
ni, in un'atmosfera più distesa 
in cui i pensieri via via si libe
rano dell'emergenza e si rivol
gono al futuro, l'argomento 
che prevate nelle conversa
zioni tra i compagni che sosta
no nei corridoi della cardiolo
gia è lo stress del dirìgente co
munista e, in particolare, di un 
segretario che, per quanto sa
no ed energico, conosce un 
carico non indifferente dì anni 
e il sovraccarico di una fase 
politica non proprio tranquil
la. Siccome ho la fortuna - e 
potrei chiamarla tranquilla
mente privilegio - dì conosce
re e frequentare il «modus Ia
borandi» dì Alessandro Natta 
mi è facile documentare co
me egli sia un vero campione 
nell'arte dì sfidare lo stress, a 
partire da uno specifico per
sonale dì cui, oggi, tutti si 
preoccupano (oggi, non ieri, 
perché - come è pur com
prensibile - quando si avvici
na una campagna elettorale 
sono centinaia le richieste di 
presenze al segretario del par
tito). Evitiamo il «senno di 
poi», evitiamo complessi di 
colpa il primo colpevole, se si 
deve parlare di colpa, è lui; 
ma occorre aggiungere che è 
una colpa felicemente vissuta 
e ben consapevole. Non sa
prei dire se possa esistere un 
altro modo di lavorare, di affa

ticarsi per un segretano del 
Pei. ma so che questo è l'uni
co modo che Natta potesse 
concedere a se stesso. 

Natta è un misto singolare 
di rigore metodico e di slan
cio. È ormai proverbiale la 
meticolosità con cui prende 
appunti nel corso di qualsiasi 
tipo di riunione, ma forse non 
tutti sanno che la stessa meti
colosità egli adotta nei rispetti 
dei propri stessi pensieri e im
pressioni dopo aver parteci
pato o assistito a un fatto, do
po ave/ letto un articolo o un 
libro. E una sorta di archivio 
sempre a portata di memoria 
(ecco un'altra peculiarità: una 
memoria formidabile, seletti
va che lo pone nell'invidiabile 
condizione di evocare all'i
stante qualsiasi precedente o 
connessione di un avveni
mento, anche il più inopina
to). Ma a questo si aggiunge il 
gusto e il bisogno di mettere 
in discussione, di venficare 
con l'interlocutore il suo ma
teriale di documentazione e 
di riflessione. Per chi abbia 
ben percepito il metodo è poi 
facile lavorare con lui. 

Uno dei misteri che non so
no mai riuscito a chiarire è co
me un tale modo di lavorare, 
che possiamo definire analiti
co, lui riesca a conciliarlo con 
la mole delle incombenze, col 
numero e il differente caratte

re degli impegni. All'inizio di 
marzo decise che si sarebbe 
dedicato quasi esclusivamen
te alla campagna elettorale di 
primavera. L'apposito ufficio 
gli propose un piano «ragione
vole» di visite e comizi. Èra già 
pesante ma poi, di sua volon
tà, lo integro via via con altri 
impegni nessuno dei quali in
tese cassare anche quando 
esplose la crisi di governo con 
il suo notevole carico aggiun
tivo di lavoro, e ben sapendo 
che doveva preparare e porta
re a buon fine una delicata ini
ziativa come l'incontro con 
Gorbaciov. Qui bisogna met
tere nel conto un elemento 
qualitativo che spezzò, per 
così dire, l'ordine lavorativo: e 
fu il carattere non tradizionale 
della crisi di governo che, con 
le sue novità, implicò una me
ticolosa messa a punto di giu
dizi politici, di linguaggio. La 
campagna elettorale, infatti, 
Natta l'aprì il 19 marzo a Gros
seto con una forte manifesta
zione di cui fece le spese Ge
na e il suo pentapartito orto
dosso, poco dopo il ragiona
mento dovette essere diversa
mente registrato (dov'erano 
le differenze della situazione 
politica? Quale il carattere 
dell'opposizione a De Mita? 
Quale la connessione, la coe
renza tra tale opposizione, il 
confronto sulle riforme istitu
zionali e la prospettiva dell'al
ternativa? Il complesso ragio

nare sulla «transizione»). Il 
giorno lavorativo di Natta del 
19 api-ile durò diciassette ore, 
e il frutto - da tutti apprezzato 
- fu il suo discorso sulla fidu
cia del 20. Il comizio di Siena 
dì venerdì scorso (una bellis
sima manifestazione notturna, 
in baita al maltempo) fu la 
prima traduzione in termini di 
buona propaganda di questa 
nuova analisi, e su tale modu
lo, credo, avrebbe proseguito 
fino al voto. 

Dunque, a partire da Gros
seto (ma la sera prima aveva 
tenuto una manifestazione 
«sul partito» a Livorno che è 
giusto definire entusiasmante, 
e proprio in questi giorni 
avrebbe dovuto ricevere a Ro
ma un bel gruppo di giovani 
che si sono iscritti al Pei in 
quella occasione). Natta è an
dato a Firenze per concluder
vi la conferenza degli ammini
stratori, poi a Mosca, poi ha 
concluso il convegno del Ce
spi sull'Europa e ha prosegui
to con comizi e incontri a No
vara, Pavia, Trieste, Monfalco-
ne, Campobasso, Sulmona, 
Ancona (dove ha parlato sot
to una pioggia scrosciante). E 
con l'ultimo fine-settimana 
aveva iniziato un ancor più in
tenso calendario che avrebbe 
dovuto comprendere Gubbio, 
Castellammare, Benevento, 
Ravenna, Belluno, Viterbo, 
Monza, Cava dei Tirreni, Alta-
mura e Catania. Ma non si trat

ta moglie di Nana, accompagnata da Sandri, aiiingresso del re
parto di cardiologia del policlinico di Perugia 

lava, e non si sarebbe trattato, 
solo di comizi: inaugurazioni 
e vìsite a sedi di partito, inter
viste a giornali, tv e radio loca
li, incontri dentro o di fronte 
alte fabbriche e con ambienti 
scientifici e accademici. 
Ognuno di questi appunta
menti, naturalmente, impone
va un'accurata documentazio
ne, una sua preparazione spe
cifica. In generale, pur preva
lendo argomentazioni politi
che generali, ì suoi discorsi e 
interventi contengono sem
pre attenti riferimenti alle si

tuazioni sociali, politiche e 
culturali delle singole località, 
che gratificano e talora sor
prendono l'uditorio e gli stessi 
dirigenti del partito (non pote
va mancare una citazione di 
Santa Caterina dinanzi ai se-

mire gli 
i di Sulm compagni di Sulmona hanno 

lamentato la mancata citazio
ne di un verso di Ovidio). Gli 
applausi più calorosi? Su alcu
ne, ben studiate e sferzanti 
esclamazioni a proposito del
la questione morale e dei vani 
attacchi alla storia e a) ruolo 
del partito. 

Sardegna, le che vuole il Pd 
La nuova autonomia e la riforma della politica, 
l'emergenza lavoro e quella ambientale, la denu
clearizzazione del Mediterraneo e l'integrazione 
europea. Il Pei sardo definisce i punti centrali della 
sua sfida riformatrice nell'assemblea programmati
ca regionale svoltasi a Quartu Sant'Elena. Ieri l'in
tervento conclusivo dì Massimo D'Alema, della se
greteria nazionale del partito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Il Pei che parla 
di programma e organizza una 
apposita conferenza, mentre 
governa da quattro anni la Re
gione ed è presente in 177 
amministrazioni comunali su 
360 La domanda viene spon
tanea e il segretario regionale 
Pier Sandro Scano la pone 
esplicitamente all'inizio delia 
sua relazione, un partito di go
verno deve disegnare scenari 

progettuali o piuttosto opera
re e rendere conto dei fatti? 
Ma si tratta di una contraddi
zione solo apparente. «Nei 
lanciare la sfida delle riforme 
in Sardegna - dirà nell'inter
vento conclusivo Massimo 
D'Alema, delia segretena na
zionale - il Pei ha il coraggio 
di indicare delle scelte molto 
impegnative che vanno oltre 
l'orizzonte dell'attività del go

verno regionale, ma che allo 
stesso tempo hanno il pregio 
delta concretezza tipica di 
una moderna forza di gover
no» 

Nelle due giornate dell'as
semblea programmatica re
gionale del Pei, conclusasi 
l'altra sera in un albergo del 
lungomare cagliaritano, si è 
insomma cercato di delincare 
un onzzonte più ampio della 
questione sarda, guardando al 
di là della stessa scena regio
nale. La conferma viene dalla 
stessa scelta dei temi proposti 
al dibattito. 

Riforme Istituzionali. Secon
do il Pei sardo il rinnovameli-
to e il potenziamento dell'au
tonomia deve passare attra
verso una nforma democrati
ca dello Stato regionalista. «La 
questione delle autonomie re
gionali, il rilancio delle Regio

ni come modo di essere dello 
Stato - ha sottolineato nel suo 
intervento Benedetto Barra
mi, assessore alla nforma del
la Regione - si pone non tanto 
all'interno delle singole Re
gioni quanto negli organi cen
trali dello Stato e in quelli co
munitari, cioè là dove si assu
mono le decisioni sulle quali 
occorre esei citare i poteri au
tonomistici. Non si tratta cioè 
tanto di nvendicare compe
tenze su nuove matene, quan
to di garantire l'esercìzio di 
poteri che oggi sono dislocati 
a diversi livelli (Cee, governo, 
Regione) e che, se non disci
plinati, vedono inevitabilmen
te soccombere il livello più 
debole». Da qui una sene di 
proposte concrete, che hanno 
trovato durante la conferenza 
il consenso dei maggiori inter
locutori dell'alleanza di sini

stra, dal segretario socialista 
Antonello Cabras, al presi
dente della giunta regionale, il 
sardista Mano Melis. abolizio
ne di quei ministen che espro-
pnano le Regioni delle loro 
competenze (ad esempio 
Agncoltura, Turismo, Am
biente), trasformazione del 
Senato in una Camera delle 
Regioni come espressione dei 
consigli regionali con poten 
legislativi primari, creazione 
di un sistema di raccordi di 
tipo cooperativo fra Regione e 
governo, sul modello di quelli 
previsti dalla nuova legge del 
Mezzogiorno. 

Il dilanio e l'Integrazione 
europea. Anche su queste 
problematiche il Pei sardo ha 
nlanciato nel coreo dell'as
semblea una sene di impor
tanti iniziative autonome A 
cominciare dalle proposte per 

una ndefinizione del peso, 
delle presenze e delle attività 
delle servitù milttan, fino alla 
battaglia per una denucleariz
zazione del Mediterraneo, 
nella cui prospettiva si colloca 
la raccolta di firme per lo svol
gimento del referendum con
sultivo regionale sulla presen
za della base di sommergibili 
nucleari Usa di La Maddalena. 
Un nuovo deciso no è stato 
pronunciato inoltre a proposi
to della ventilata installazione 
degli F-16 Usa sfrattati dalla 
Spagna 

L'emergenza lavoro e quella 
ambientale. I recenti segnali 
sul fronte dell'occupazione 
sono ntenuti assai incorag
gianti Unica regione in tutta 
Italia, la Sardegna ha visto ar
restarsi la crescita dell'eserci
to dei disoccupati e sembra 

profilarsi finalmente una in
versione di tendenza. Merito 
certo - è stato sottolineato -
delle nuove politiche per il la
voro adottate dalla giunta di 
sinistra. Ma per vincere vera
mente il dramma della disoc
cupazione - ha sottolineato 
nel suo intervento Salvatore 
Cherchi, coordinatore dei par
lamentari comunisti sardi - bi
sogna giungere ad un allarga
mento delle basi e delle forze 
produttive e ad un dispiega
mento di politiche specìfiche 
da parte dei soggetti pubblici 
in campo nazionale ed euro
peo. Così per la sfida ambien
tale. La Regione - lo hanno 
ribadito numerosi interventi -
deve recuperare i gravissimi 
ritardi accumulati, con un 
grande intervento di sistema
zione idrogeologica e di fore
stazione. 

Anche Piccoli 
invita De Mita 
a lasciare la 
segreteria de 

Al «coro» sì è aggiunto anche Flaminio Piccoli (nella foto): 
De Mita non può fare contemporaneamente II presidente 
del Consìglio e il segretario della De, ma potrebbe fare il 
presidente dello Scudocrociato. «Questa carica - aggiunge 
- è molto importante se chi la detiene è un uomo autore
vole e nello stesso tempo dà la possibilità al presidente del 
Consiglio di essere a contatto con I problemi del putito « 
creare quella uniformità di Iniziativa e quella consulta di 
decisioni importanti per la De». Piccoli Inoltre sottlene che 
se De Mita mantenesse le attuali due cariche, queste «ren
derebbero molto pesante la nostra situazione perché ad 
ogni difficoltà dell'esecutivo corrisponderebbe una Im
mensa difficoltà del partito, e viceversa*. 

Ragazza 
«coccodè» 
candidata pri 
in un comune 
vicino a Teramo 

Una delle ragazze «cocco
dè» della trasmissione «In
dietro tutta» di Renzo Arbo
re sarà candidata nella lista 
del Pri del comune di Pina
to (Teramo) in occasione 
delle prossime elezioni am
ministrative. Si (ratta di Pa
trizia Focardi, 28 anni, stu

dentessa di medicina, originaria di Firenze ma residente a 
Roma. La sua candidatura è stata ufficializzata l'altro Ieri a 
Pineto dal segretario del Pri, Giorgio U Malfa, durante 11 
comizio di apertura della campagna elettorale. 

Il vicesegretario 
della De 
ridimensiona 
la «transizione)» 

Il vicesegretario della De, 
Vincenzo Scotti, nell'edito
riale della rivista II nuovo 
osservatore ridimensiona 
la cosiddetta «fase di transi
zione» sostenendo che lo 
stesso governo De Mita rap-

••••••••••••••••»»»»»»»»»»»«••• presenta già una fase politi
ca nuova. «Il dato nuovo sta nel fatto - scrive Scotti - che 
la solidarietà politica di una maggioranza non si può fon
dare più su uno schieramento dai forti connotati ideologi
ci, ma la si può far scaturire solo da una intesa su un 
programma di governo che risponda ai problemi di evolu
zione della società nazionale». 

Amministrative, g h g g * * ^ 
gii eiettori che al 29 maggio non 
c m n n n avranno compiuto il dlciot-
? ! ™ J w > . > testalo anno di et», al « n o 
7 . 1 7 0 . 9 B Z concluse nei comuni tate-

tessati alle prossime con-
^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • • " ^ ^ stillazioni provinciali e co
munali le operazioni per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali. In complesso, al prossimo turno elettorale, 
informa una nota del ministero dell'Interno, sono Interes
sati 7.170.982 elettori ripartiti in 13.275 seggi. Alle elezioni 
provinciali (Favi*, Ravenna, Viterbo) saranno Interessati 
934.513 elettori, suddivisi In 1.701 sezioni. GII elettori che 
invece prenderanno parte al rinnovo dei consigli comunali 
sono in tutto 6.619.588, ripartiti in 123.230 sezioni. 

Pecchioli 
vicepresidente 
del Consiglio 
d'Europa 

Ugo Pecchioli, capogruppo 
del Pei al Senato, è stato 
rieletto ieri pomeriggio • 
Strasburgo vicepresidente 
della assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Euro-
pa. L'esponente comunista 

^ ™ " ^ " ^ — • ^ • ^ " • " ^ era stato eletto per la prima 
volta nell'incanco nel gennaio scorso, in sostituzione del 
democristiano italiano Bruno Giusi. Pecchioli era stato 11 
primo comunista eletto vicepresidente dell'assemblea del 
Consiglio d'Europa dalla fondazione dell'istituzione, nel 
1949. Ieri è stato confermato nell'incarico per la durata 
della sessione parlamentare '88-'89 (12 mesi), L'assem
blea ha inoltre rieletto il presidente uscente, il centrista 
francese Louis Jung. 

Nel Psdi 
è già rotta 
la tregua 
elettorale 

L'opposizione Interna del 
Psdi tetri a Roma il 12 mag
gio prossimo una riunione 
nazionale del propri espo
nenti (membri del comitato 
centrale, rappresentanze 
congressuali, amminlstrato-

— ri localQ. U decisione di 
convocare la manifestazione - ha spiegato Con, Pierluigi 
Romita, che guida l'opposizione insieme con Pietro Lon-
go, Carlo Vizzini e Luigi Preti - «è motivata dalla conside
razione che l'ultima riunione della dilezione non ha cam
biato nulla mentre restano valide e attuali le richieste di 
convocazione urgente del comitato centrale e di modifica 
della composizione della direzione.. 

Pr, da giovedì 
a Madrid 
il Consiglio 
federale 

Si riunisce da giovedì a lu
nedi prossimi a Madrid II 
Consiglio federale del Parti
to radicale. Quella .spagno
la. e la seconda riunione 
dell'organo deliberativo dei 
radicali, da quando nel suo 

^ ™ " ^ " ^ ™ ^ ™ " ^ trentaquattresimo congres
so il Pr ha assunto la forma di partito tnnsnazionale, Il 
Consiglio federale è composto da 35 membri eletti dal 
congresso e ai suoi lavori parteciperanno il primo segreta
rio, Sergio Stanzani, i segretari confederali e il tesoriere 
Paolo Vigevano. La maggioranza dei consiglieri è di nazio
nalità non italiana. I lavori riguarderanno lo stato del pro
getto transnazionale del Pr eia campagna per la costruzio
ne degli Stati uniti d'Europa. 

GIUBE m BIANCHI 

La proposta de sul Csm 
I comunisti: «Così 
si attenta alla 
funzione giudiziaria» 
• • ROMA. La proposta di 
legge della De tendente a di
minuire il numero di giudici 
all'interno del Consiglio supe
riore della magistratura conti
nua a suscitare reazioni criti
che. .11 problema della giusti
zia e dell'indipendenza dei 
giudici - ha dichiarato il sena
tore comunista Roberto Maf-
fioletti - rimane un problema 
fondamentale per la nostra 
democrazia, come per ogni si
stema basato sullo Stato di di
ritto. Sarebbe vano e strumen
tale, ossia rivolto a fini di pu
tito e di potere, affrontare pro
blemi istituzionali e nello stes
so tempo attentare alla funzio
ne giudiziaria». Gianfranco 
Pasquino, senatore della Sini

stra indipendente, si dice con
vinto che il problema di una 
revisione dì alcuni meccani
smi esiste, ma aggiunge che 
sarebbe •necessario coinvol
gere e responsabilizzare i ma
gistrati e non ridurne il peso.. 
Per il liberale Roberto Savasta 
•la proposta democristiana 
mira ad aumentare l'influenzi 
dei partiti maggiori sul giudici, 
aggravando fattuale situazio
ne.. infine II senatore sociali
sta Giorgio Casoli si dichiara 
preoccupato che la questione 
del Csm venga affrontata 
«senza un'adeguata pondera
zione e senza una verifica de
gli effetti a medio e lungo ter
mine che potrebbero verifi
carsi». 

l'Unità 
Martedì 
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